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Intervista a Paolo Garonna, direttore Istat E se l'industria classica declina, spetterà 
«La crisi infiamma la disoccupazione, ai servizi pubblici e privati «inventare» 

. ma in lettele grandi economie avanzate nuovi posti. «Strumenti nuovi per reinserire 
sta mutando il modo di lavorare e produrre» nel mercato del lavoro chi ne viene espulso» 

«Così cambierà il paesaggio del lavoro» 
Cosa avviene dietro la crescita della disoccupazio
ne, dietro il vero e proprio allarme per il posto di la
voro che si diffonde non solo nel nostro paese, ma 
in tutto il mondo industrializzato? 11 capitalismo non 
riesce più a creare ricchezza e lavoro? Ne parliamo 
con Paolo Garonna, oggi direttore generale dell'lstat -
dopo una lunga esperienza all'Ocse spesa studian
do i problemi del mercato del lavoro. 

HOMHTO «OVANNINI 

• i ROMA. Il problema occu
pazione In Italia ha almeno tre 
(acce. C'è una congiuntura ne
gativa che si accompagna a 
difficolta specifiche della no
stra economia, come l'Indu
stria ex-statale e un terziario 
pubblico •pesante'. In più, un 
fenomeno strutturale comune 
a tutte le economie avanzate: 
un graduale declino del bloc
co occupazionale Industriale 
•elamico.. È cosi? «Non c'è 
dubbio che sia In atto un pro
cesso di medio-lungo periodo 
- afferma Garonna - che pe
raltro non si può rilevare fino 
in fondo solo dall'esame delle 

variazioni dei tassi di disoccu
pazione. Guardiamo al Giap
pone, dove di recente il tasso 
di disoccupazione è cresciuto 
al 2,4%. Sembra paradossale, 
ma molti economisti giappo
nesi hanno l'impressione di 
trovarsi di fronte a una crisi 
strutturale profondissima del 
mercato del lavoro. Il sistema 
industriale del Giappone si tro
va di fronte a una sfida: non 
riesce più a creare nuova base 
occupazionale, deve fare i 
conti con le tensioni causate 
dall'immigrazione che colma 
le carenze di manodopera non 
qualificata, - dovrà espellere 

propno i quadri più identificati 
con l'Impresa nel sistema del 
lavoro a vita. Per questo mi 
sembra riduttivo discutere del
la cnsi occupazionale sempli
cemente ragionando su un 
punto in più o in meno del tas
so di disoccupazione. C'è una 
questione più ampia, che inte
ressa tutti i paesi industrializza
ti, legata a un diverso modo di 
produrre e di lavorare». 

Dalle vostre rilevazioni, 
emerge una stima di ben 
230mUa nuovi disoccupati 
tra raglio e ottobre TC. Cosa 
avviene nel nostro mercato 
del lavoro? 

In pnmo luogo, come era awe-
1 nuto già in altn paesi, il terzia

rio,non riesce più ad assorbire 
occupazione, e aumenta nel
l'ambito delle persone che cer
cano lavoro la quota dei disoc-, 
cupati in senso stretto. In altre ' 
parole, operano processi di 
espulsione dal mercato del la
voro. Infine, cominciano a su-

, bire colpi anche le zone forti 
del paese. 

11 terziario non è più «spu

gna». In Frauda al sostiene 
che fi è esagerato In certi 
servizi con U«««litazloiie di 
persone in carne e ossa con 

Ragionando di occupazione 
nei servizi, in genere si pensa 
che se aumentano gli indicato
ri di produttività ci sia anche 
un aumento di efficienza. Ma il 
discorso è più complesso. Sia
mo ancora legati a una visione 
industnalista del processo pro
duttivo, legata al prodotto-
merce, mentre invece il servi
zio e la sua qualità dipende 
dalla risorsa umana impiegata. 
In Francia è avvenuto che la 
produttività nel settore dei ser
vizi è cresciuta di più rispetto al 
resto d'Europa. Sembrerebbe 
una buona notizia, ma ora ci si ' 
rende conto che questo pena
lizza propno la qualità del ser
vizio. Non è colpa dell'auto
mazione. Non siamo stati ca
paci di capire come sviluppare 
ì mercati dei servizi. Oggi, 
quando l'industria perde peso 
sia in termini di domanda che 
di offerta, proprio i servizi de
vono invece diventare il volino 

di un nuovo sviluppo. Si fa an
cora fatica a immaginare un 
intervento pubblico con una 
funzione di attivazione di oc
cupazione e di guida, e non 
solo di impedimento e di vin
colo. Si deve Fare un salto di 
qualità culturale: il pubblico 
può avere un ruolo di interven
to di promozione, di sostegno 
e di espansione del mercato, 
di creazione di nuovi mercati. 

Nel nostro futuro, allora, c'è 
una mi 
ne del 
buco. 

una nuova fase di espansio
ne del terziario, anche pub-

Si, ma attenzione: il cambia
mento strutturale è cosi pro
fondo che la vecchia triparti
zione agncoltura-industria-ser-
VIZI non ha quasi più senso, se 
è vero che una parte dei nuovi 
servizi nascono dall'estemaliz-
zazione di funzioni tipiche del
la produzione industriale. 

DI fronte a questi grandi 
cambiamenti, le poUrkhe 
del lavoro pur sofisticate 
non rischiano di essere inu-

' -tfll? 
Niente affatto. Occorrono stru
menti agili e mirati ai differenti 

segmenti del mercato del lavo
ro, interventi «piccoli» che ac
compagnino le macrotenden
ze in atto. 

Intanto però l'area dei disa
gio cresce sempre pio. Che 
strumenti di sostegno pos
sono estere metti In cam
po? 

' C'è chi propone trasferimenti 
di reddito, io credo di più all'i
dea di fornire a chi perde il po
sto, a chi lo cerca e non lo tro
va, servizi, incentivi, o altri stru
menti che ne agevolino l'inse-
nmento o il reinsenmento nel 
mercato del lavoro. In altre pa
role, formazione e nqualifica-
zione, assistenza e consulenza 
nella ricerca del posto, espe
rienze concrete di lavoro, job-
creation. In una società come 
la nostra bisogna dare garan
zie di inserimento:, ai disoccu
pati, ma anche agli inattivi, agli 
scoraggiati. E inoltre occorre 
«mettere in rete» tutti gli stru
menti con una regia che non 
può che competere allo Stato. 

Qualcuno comincia a dire 
che bisogna redistribuire 11 
lavoro che c'è. 

È una risposta sbagliata, neo-
malthusiana. Non dobbiamo 
ripartire il lavoro, ma fame cre
scere il volume, magari ndu-
cendo l'orano e rendendo più 
flessibile l'uso delle tecnologie ' 
e del capitale. Pensare di sud
dividere una «torta» non è solo 
un errore tecnico - perchè U 
mercato del lavoro va esami
nato nella sua dinamica - ma 
anche una tragedia politica: -
vorrebbe dire mettere 1 giovani 
contro gli anziani, gli uomini ' 
contro le donne, il Nord contro 
il Sud. Accettare un malfunzio
namento del mercato del lavo
ro. E inevitabile che una rior
ganizzazione del sistema eco
nomico comporti l'espulsione 
dal processo produttivo di tan-

. te persone; il punto è che que
ste persone non devono essere . 
lasciate sole a pagare il prezzo 
della crisi, ma vanno sostenute 
nella riqualificazione e nel 
riawiamento al lavoro. La vera 
sfida che ci lancia la disoccu- ' 
Dazione è quella di ricostruire ' 
un mercato del lavoro funzio- ' 
nante e coeso, all'interno di un 
processo di sviluppo dell'oc
cupazione. . - > 

«Sui tassi di interesse siamo all'irresponsabilità finanziaria» ' 

Monti: «Lo Stato italiano tradisce 
il risparmio delle famiglie» 
• I l MILANO. «Come 1 topi nel
la tavola di Andersen, il rispar
mio delle famiglie Italiane vie
ne attratto dagli alti tassi di in
teresse, ma finisce nel mare 
del consumo.: l'amministra-
zlone pubblica in Italia non è il 
pifferaio magico di Hamelin, 
ma per il lettore dell'Università 
Bocconi dlMUano, Mario Mon
ti,'questo circolo vizioso «in 
cono Ininterrottamente da 23 
anni» nel nostro Paese, non 
può che definirsi «tradimento». 

A sottolineare per la prima 
volta che «dai 1971 l'Intenzio
ne di risparmio delle famiglie 
viene tradita dalle amministra
zioni pubbliche», era slato un 
palo d'anni più tardi l'allora 
Governatore della Banca d'Ita
lia, Paolo Baffi. Ieri, in occasio
ne della consegna del primo 

«Premio Paolo Baffi» (assegna
to ad Alessio Saponara), avve
nuta all'Università degli studi 
di Pavia, Monti è tornato sul te
ma parlando del rapporto tra il 
risparmio e il settore pubblico. 

Il tradimento, ha sottolinea
to Monti, si chiama disavanzo 
conente: «Il disavanzo pubbli
co corxenteiiita affermato - do
vrebbe essere azzerato e se de
ve esserci deve essere giustifi
cato da spese destinate agli In
vestimenti*. La situazione Ita
liana, ha ricordato, non ha 
confronti con il resto dei paesi 
più industrializzati, ma soprat
tutto costituisce un «gioco che ' 
se fatto a tassi di interesse reali 
superiori a zero si chiama Irre
sponsabilità finanziarla». 

In Italia il disavanzo pubbli

co assorbe il 38 per cento del 
risparmio privato, rispetto al 12 
dei paesi del sistema moneta
rio europeo, ha spiegato Mon
ti. Il risparmio pubblico (da 
destinare agli investimenti) in 
Italia, inoltre, è diventato nega
tivo dal 70 in poi ed è statole- > 
stinato al f inanzlamentodel di
savanzo corrente.' '' !",!' 

Fino al '79, infatti, il dato 
(appunto negativo) era pari al 
5,2 per cento del prodotto in
terno lordo (Pil) nspetto a un 
risparmio positivo dello 0,8 per 
cento del Pil per i paesi più in
dustrializzati. Negli anni '80 la 
media negativa in Italia è au
mentata al 7,7 (contro un dato 
negativo dello 0,9 per 1 paesi 
industrializzati) per passare 
attorno al sei per cento del Pil 

tx 

all'Inizio degli anni '90. 
Le cause, ha spiegato Monti, 

sono legate in parte ai vecchi 
vincoli sull'uso del risparmio 
(come il divieto di impiego al
l'estero) e negli anni passati a 
una scarsa autonomia di Ban-
kittuia««Uno dei grandinsoariti, 
del'^rtaarflatsre^larflpltè -di. 
am«MrWSlto; '-sasso -dopai 
passo.-Tiutonornìa» dell'istitu- ' 
to, ha affermate. Tuttavia, ha 

, aggiunto, «mancano ancora le 
norme»: questa autonomia de
ve essere ancora codificata. 

Per il presidente della Cari-
pio, Roberto Mazzotta, non ba
sta l'autonomia 'di Bankitalia 
se allo stesso momento il Te
soro, «il soggetto più indebita
to, colloca titoli a tassi tali da 
spiazzare sia le banche che le 
imprese sul mercato». - -

«Privatizzazioni ormai imminenti, problemi per Imi» 

Guarino: tempi stretti 
per Credit e Pignone 
• • ROMA. Per la privatizza
zione del Credit e della Nuovo 
Pignone avremo risposte «en
tro tempi strettissimi, mercole
dì ci sarà una nuova riunione e 
siamo vicini al rapporto defini
tivo», mentre «la vicenda Imi-

scasse non procede rspedita-
itnente per.inouvf finanziari».. 

VCp , ha\dfchiaratò'!iH ministro ; 
Q1»n'lnrtM«M!i< filli wiiv» On.iri-fdeirIndustria'Giuseppe Guari
no giunto a Courmayeur per 
partecipare al convegno «l'am
biente dopo Rio» organizzato 
dalla Fondazione Eni-Enrico 
Mattei. Per Credito e Nuovo Pi
gnone «siamo partiti con gran
de fermezza e determinazione 
ed abbiamo dimostrato di vo
ler procedere con la colloca
zione sul mercato, e cerchia
mo inoltre di ampliare la gam
ma delle società da offrire». 
Quanto alla vicenda Imi-Casse 

Guanno ha specificato che «l'I
mi è stato valutato, se non ri
cordo male, tra i 7.800 e gli 
8.500 miliardi, in più ci sono le ' 
questioni di carattere finanzia
no legate alia valutazione della 
cessione del controllo e gli ef
fetti sull'altre partecipazioni 

'che il tesoro continua a dete-
'nerc. ITufti questt. elementi, 
quindi devono essere presi In 
considerazione nella determi
nazione del prezzo. Ma fino a 
questo momento - ha precisa
to il ministro - non abbiamo -
ancora avuto offerte che com-
spondono a queste stime. La 
questione è soltanto finanzia
ria». 

Il ministro che ha precisato 
di voler portare avanti le priva
tizzazioni «a prescindere dalle 
attuali contingenze politiche, 
che comunque non vanno sot

tovalutate», ha aggiunto che 
nell'operazione «non ci sono 
ancora tutti gli elementi di ca
rattere definitivo, si sta flet
tendo per poter stabilire se 
continuare sulla base delle 
scelte finora fatte oppure cer
care altre strade più rapide e 
più' 'praticabili' Ce comunque 
una scadenza^ quella del;r31 
marzo. Imposta dal parlamen
to, entro la quale si dovrà pre
sentare un programma defini
tivo». Intanto stanno lavorando 
le quattro commissioni istititui-
te da guanno presso il ministe
ro dell'industria, delle quali 3 
devono affrontare i problemi 
giundici che «sono il presup
posto per la collocazione sul 
mercato dell'Eni, dell'Enel e . 
dell'Ina. Queste tre commissio
ni daranno 1 loro risultati al 
massimo in 10 giorni». 

Domenica 
14 febbraio 1993 

Bankitalia 
DopoGampi 
imprenditori 
vorrebbero 
Barocci 
Se il governatore di Bankitalia, Azeglio Ciampi, dovesse de
cidere di dimetterli, il successore maggiormente gradito agli 
imprenditori porta il nome di Piero Barucci, ministro del Te
soro (nella foto) È quanto emerge da un sondaggio com
piuto dalla Swg, su un campione di 153 imprcnditon e ma
nager di aziende medie e grandi, per conto del settimanale 
Panorama. In base ai risultati, Barucci otterrebbe il 32,7% dei 
consensi. Mano Monti il 18,9%, Lamberto Dim (15,9%), Pa-
doaSchioppa (10,5%), Antonio Fazio (1,3%). Per gli indu
striali, inoltre, l'eventuale nuovo governatore potrebbe esse
re un tecnico estemo (53,1% degli interpellati), un tecnico • 
della Banca d'Italia (33,4%), mentre il 13.5% punta sulle 
competenze più che sulla provenienza. Nei riguardi di 
Ciampi, il 73,4% del campione dà un giudizio positivo sul 
suo operato, il 21,5% sufficiente, il 3,9% insufficiente. 

Minimum tax 
Gli avvocati 
ricorreranno 
alTar 

Gli avvocati del Sindacate 
Romano e dell'Assoawocati 
ricorreranno al Tar del Lazio 
contro la minimum tax chie
dendone la sospensione im
mediata per la sua «evidente , 
incostituzionalità». La deci- ' 

™^™"^^"^™^™^™,^— sione è stata presa durante 
un'assemblea indetta a Roma dal sindacato romano e dalla 
confederazione di categona alla quale hanno adento, se
condo l'Assoavvocati, circa 1000 professionisti. «Questa 
classe politica e questo Governo - si legge su una nota - han
no indecorosamente saccheggiato le risorse del paese, 
quindi, non hanno la credibilità per imporre questa intolle
rabile estorsione ai professionisti italiani» " r /< ' • " 

Comprensorio 
del cuoio 
sospesi -
I licenziamenti 

Gli imprenditori conciari del 
comprensono del cuoio 
hanno momentaneamente 
sospeso l'efficacia delle let
tere di licenziamento in atte
sa dell'evolversi della situa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione. Il provvedimento è 
^™"***^^^^^^^*™"""""* stato deciso all'indomani 
della chiusura, decisa dalla magistratura, di uè depuratori 
che ha provocato il blocco stradale e ferroviano della zona. 
Sono infatti minacciati 15 mila posti di lavoro nel settore. 
Domani mattina quelle concene che potranno lavorare sen
za necessità di scaricare, richiameranno in fabbrica i propn 
dipendenti, mentre gli altn saranno messi in libertà in attesa 
di eventuali provvedimenti fra cui l'accesso alla cassa inte
grazione. Sindacati e imprenditon hanno intanto richiesto 
un incontro con il magistrato e puntano ad interessare ari- ' 
che la presidenza del consiglio. Sempre per domani è stato 
chiesto un incontro col ministro dell'ambiente Carlo Ripa di 
Meana. . - , . 

Petrolio 
Accordo Opec 
per ridurre 
b produzione 

Un accordo «di massima», 
ma ancora da perfezionare, 
sulla riduzione della produ
zione petrolifera complessi
va dei paesi Opec è stato an
nunciato ieri sera dal mini-
stro kuwaitiano per il petro-

mmm"~mmm•""•""""•""^ lio. Ali Ahmad Ai-Bagli, a 
conclusione dei lavori della conferenza ministeriale dell'or- -
ganizzazione. I ministri torneranno a nurursi oggi per dermi-
re i dettagli dell'accordo, inteso a ndurre la disponibilità di 
petrolio sui mercati intemazionali nel secondo trimestre del- ' 
l'anno per sostenere le quotazioni attualmente in flessione 
La formale npresa dei lavori sarà preceduta da contatti bila
terali e lavori di corridoio intesi a smussare le divergenze. ' 
«Non abbiamo ancora parlato di dati numerici», ha com
mentato il ministro iraniano per il petrolio Gholamreza Aqa-
zadeh, il quale ha tuttavia sottolineato la «atmosrera positi
va» dei iavon. «Stiamo discutendo di un tetto accettabile per 
il mercato», ha soggiunto Aqazaden, sottolinendo che co
munque tale tetto «deve giovare ai prezzi». Oi atmosfera 
«estremamente positiva» dei lavori ha parlato anche il mini
stro saudita Nazer. - i. . • - , » . . 

FRANCO NUZZO 
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V!> • Ricevere a casa 

1*estratto conto dei contributi INPS 
. % • • 

versat i in tut ta la v i ta lavorativa 
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L'INPS si sta rapidamente trasformando e i risultati si vedo

no. Nel 1993 potrete contare su nuovi servizi e su un maggior 

numero di uffici sul territorio. 

L'estratto conto contributivo: rilasciato a vista nelle Se

di, e che da settembre verrà inviato a casa di 18 milioni di lavo

ratori, vi offre un quadro chiaro e completo dei contributi ver

sati in tutta la vita lavorativa. Così è fàcile calcolare la pensione 

e prendere una serie di decisioni: riscattare un periodo di lavo

ro o di studio, stipulare una polizza integrativa, ecc. E per ogni 

necessità l'INPS è il vostro consulente. 

Numero verde nazionale: è un servizio che smista auto

maticamente le telefonate alla sede INPS di competenza, e di

rettamente al telefono fornisce notizie di carattere generale e 

sulle singole pratiche. 

Assistenza alle aziende: ogni sei mesi tutte le aziende ri

ceveranno a domicilio un estratto conto dei versamenti effettuati 

per i loro dipendenti. Inoltre è a disposizione di tutte le aziende 

un software per le denunce contributive annuali dei lavoratori. 

INPS. Una grande azienda di servizi. 


